
REGOLO

Regolo, l’alfa nel Leone
domina il cielo;
sigillo di re
bianca e viva
come l’avorio.

Nella notte Nera
con la brezza che punge

sul viso
a primavera.

questa notte
i nobili usciranno per strada
dalle loro grotte

Si ciberanno del Sangue
di quelli che non hanno

osato
alzare la testa a guardarli

Le lame affilate
delle loro spade
scintilleranno sotto la Luna

Copriranno di
incomprensibili
scritte scarlatte
i muri macilenti

Lanceranno
i destrieri
verso l’orizzonte

la linea che separa la terra
dall’infinito ed

il tempo presente
dell’eternità

di loro rimarrà
labile traccia
in balia del Tempo.

Stefano Torre 
“marinai e poeti sono tutti morti – 1995”
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